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DATI DI SINTESI 
 

DATI PATRIMONIALI  28/2/18 31/12/11 diff. % 

Totale Attivo  2.835,9 2.005,7 41,4% 

Impieghi lordi  1.827,8 1.948,1 (6,2%) 

Impieghi netti (Voce 70)  1.697,9 1.925,1 (11,8%) 

Crediti verso banche  81,3 39,8 104,3% 

Attività finanziarie disponibili per la vendita  778,5 - - 

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  215,5 - - 

Debiti verso clientela  603,4 704,1 (14,3%) 

di cui verso Cassa Depositi e Prestiti  332,2 569,2 (41,6%) 
di cui verso Fondi Speciali  228,5 111,7 104,6% 
Debiti verso banche  1.158,3 426,1 171,8% 

di cui verso BCE  1.043,3 204,1 411,2% 
Patrimonio netto  946,6 774,4 22,2% 

DATI ECONOMICI 28/2/18 28/2/18* 31/12/11 diff. % 

Margine di interesse 343,6 55,7 48,6 14,6% 

Commissioni nette (1,2) (0,2) 0,1 (300,0%) 
Margine di intermediazione 411,6 66,8 48,7 37,2% 

Rettifiche su crediti (116,9) (19) (6,2) 206,5% 
Costi operativi (125,4) (20,3) (19,6) 3,6% 

Utile (Perdita) d'esercizio 105,8 17,2 14,2 21,1% 

QUALITÀ DEL CREDITO  28/2/18 31/12/11 diff. % 

Crediti deteriorati lordi  315,5 92,6 240,7% 

coverage ratio  38,8% 13,0% 25,8% 

Sofferenze  153,6 29,0** 430,0% 
coverage ratio  48,9% 18,8% 30,1% 
inadempienze probabili***  148,5 45,7 224,9% 
coverage ratio  30,5% 14,2% 16,3% 
past due  13,4 17,9 (25,0%) 
coverage ratio  16,0% 0,6% 15,4% 
ADEGUATEZZA PATRIMONIALE  28/2/18 31/12/11 diff. % 

Fondi Propri****  898,9 835,7 7,6% 

di cui capitale primario (Patrimonio di Base)  898,9 745,9 20,5% 
Requisiti patrimoniali complessivi  70,0 69,8 0,3% 

RWA  874,8 872,3 0,3% 

Capitale di classe1/Attività di rischio ponderate 

(Tier 1 capital ratio) 
 102,8% 85,5% 17,3% 

Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate 
(Total capital ratio)  102,8% 95,8% 7,0% 

Eccedenza/Deficienza patrimoniale  828,9 765,9 8,2% 

• Dati annualizzati (dati complessivi divisi per 74 e moltiplicati per 12) ** Il dato è stato depurato degli interessi di mora al fine di renderlo coerente con 
il valore del 28/2/2018 *** Sono ricondotte nelle IP le esposizioni ristrutturate **** I Fondi Propri sono evidenziati al netto della quota degli utili da 
distribuire (pari a 47,6 milioni di euro) 
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IL RATING S&P 
 
L’Istituto, anche senza aver prodotto per i 6 anni e 2 mesi di commissariamento bilanci ufficiali (ai 

sensi dell’art. 75, comma 2 del TUB), si è sempre sottoposto alle verifiche periodiche con la 

Standard and Poor’s. 

L’Istituto, nella costante interlocuzione con detta società di rating, ha supportato l’andamento 

aziendale con documenti interni; in alcuni esercizi (2012, 2013, 2015 e 2016) anche con la revisione 

volontaria della Situazione patrimoniale ed economica sulla base dell’ISA 800 effettuata dalla 

Deloitte & Touche Spa. 

Oggi il rating dell’Istituto, confermato dalla Standard and Poor’s il 18 gennaio 2018, è BBB- per il 

lungo termine, A-3 per il breve termine; l’outlook è stabile. 

Il rating è raggiunto integralmente con la componente “stand alone credit profile” (SACP), senza 

alcun apporto dell’altra componente valutativa (SUPPORT), che prevede eventuali aggiunte di 

punteggi nell’eventualità di sostegni al merito di credito da parte del gruppo di appartenenza (Group 

support) e/o dello Stato (Sovereign o GRE -Government Related Entities- Support).  

Di seguito lo schema valutativo della Standard and Poor’s. 
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1 La procedura di amministrazione straordinaria 

1.1 Finalità dell’Amministrazione Straordinaria 

L’Istituto per il Credito Sportivo è stato posto in Amministrazione Straordinaria, su proposta della 
Banca d’Italia del 28.06.2011, con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
28.12.2011 ai sensi dell’art.70, comma 1, lett. a) del D.lgs. 385/93, con effetto dal 01.01.2012. 
L’Amministrazione Straordinaria è stata disposta in quanto l’ICS nel 2011 era privo degli ordinari 
organi sociali e del Direttore Generale, figura apicale della struttura interna operativa.  
Pertanto, l’assetto di vertice dell’ICS risultava totalmente disallineato rispetto agli assetti 
usualmente considerati compatibili con l’efficiente gestione di un’azienda bancaria. 
In particolare, le criticità dell’assetto di governance e la conseguente situazione di ingovernabilità 
dell’Ente, risultavano tali da pregiudicare la capacità dell’intermediario di garantire le condizioni di 
sana e prudente gestione, con il rischio di determinare un pregiudizio per la regolare prosecuzione 
dell’attività della banca, con possibili significativi impatti sugli equilibri tecnici della stessa.  
Si rendeva, quindi, necessario adeguare lo Statuto dell’ICS alle innovazioni di carattere normativo 
sulla governance nel tempo intervenute (di seguito 1.3) e successivamente procedere alla 
ricostituzione degli Organi sociali (di seguito 1.5). 
Inoltre, l’Istituto per il Credito Sportivo, alla data di inizio della procedura, era già destinatario, a 
causa di rilevate anomalie gestionali da parte dell’Autorità di vigilanza, di due distinti 
provvedimenti restrittivi dell’operatività, nell’ambito dell’attività di raccolta e nell’ambito 
dell’attività creditizia, disposti dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 53 bis del TUB, lettera d) (di 
seguito 1.5). 
L’Istituto per il Credito Sportivo era, altresì, privo della funzione di Risk Management e la Banca 
d’Italia ne chiese la costituzione con tempestività il 29 febbraio 2012 (di seguito 5.1). 
La situazione di liquidità non consentiva alla banca di pianificare un ordinario sviluppo dell’attività 
creditizia (di seguito 3.2.2). 
La governance uscente aveva creato un clima di conflittualità interna molto intenso, che determinò 
il licenziamento del Direttore Generale a dicembre del 2011 e un numero di cause di lavoro alquanto 
significativo (di seguito 7.2).  

1.2 La chiusura dell’esercizio 2011 

L’avvio dell’Amministrazione Straordinaria ha fatto seguito all’esercizio 2011, composto da un 
primo periodo di gestione ordinaria, dal 1 gennaio al 16 giugno 2011, e da un secondo periodo di 
commissariamento governativo, che si è protratto dal 17 giugno 2011 sino al 31 dicembre 2011, in 
forza di tre Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, il primo di nomina degli Organi della 
procedura ed i successivi, rispettivamente in data 15 settembre 2011 e 24 novembre 2011, di proroga 
delle cariche. 
L’esercizio 2011 misto “gestione ordinaria-commissariamento governativo” ha rappresentato un 
unico periodo di imposta ed è stato chiuso ai sensi dell’art. 73, comma 4, del TUB, che richiede ai 
Commissari nominati dalla Banca d’Italia, quando non sia stato approvato il bilancio relativo 
all’esercizio antecedente l’inizio dell’Amministrazione Straordinaria, di provvedere al deposito 
presso l’Ufficio del Registro delle Imprese, in sostituzione del bilancio, di una “Situazione 
patrimoniale ed economica”, redatta sulla base delle informazioni disponibili. 
I Commissari Straordinari, sulla base quindi delle informazioni disponibili, hanno valutato il 
documento, elaborato dalla struttura interna dell’Istituto, puntuale e in grado di fornire un quadro 
dettagliato delle attività svolte nel corso del 2011 e dei risultati economici dell’esercizio. 
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Tale documento, accompagnato da una relazione dei Commissari Straordinari e da un rapporto del 
Comitato di Sorveglianza, è stato così depositato in data 30 luglio 2012 all’Ufficio del Registro delle 
Imprese, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73, comma 4, del TUB. 
La Situazione patrimoniale ed economica depositata è stata sottoposta a procedure di verifica 
concordate dalla società di revisione Deloitte & Touche Spa, che ha rilasciato apposita relazione in 
data 2 luglio 2012. 
La Situazione patrimoniale ed economica al 31 dicembre 2011 è il benchmark al presente bilancio 
della gestione straordinaria; solo nella presente “Relazione del Commissario Straordinario” per 
alcuni confronti viene preso come riferimento la media dei risultati conseguiti nei 5 anni antecedenti 
il commissariamento (dal 2007 al 2011).  

1.3 La riforma statutaria e i relativi contenziosi  

1.3.1 La riforma statutaria 

Nell’ambito dell’attività accertativa dei Commissari Straordinari, funzionale alla revisione dello 
Statuto del 2005, emerse l’attribuzione agli Istituti partecipanti di un valore delle quote non 
corrispondente agli apporti patrimoniali effettivamente corrisposti nel tempo. 
Lo Statuto 2005 aveva avuto l’effetto di alterare a favore dei partecipanti privati l’equilibrio tra le 
componenti patrimoniali dell’ICS, in larghissima parte di derivazione pubblica.  
Questa circostanza aveva già determinato, per gli esercizi dal 2006 al 2010, una distribuzione degli 
utili ai partecipanti non coerente rispetto agli effettivi conferimenti. 
In data 8 novembre 2012 si è avviata la Procedura di annullamento d’ufficio, ai sensi dell’art. 7 della 
legge n. 241 del 1990, del Decreto di approvazione dello Statuto del 2005 e del relativo atto di 
indirizzo. Con Decreto interministeriale del 6 marzo 2013 sono stati annullati la Direttiva 
interministeriale del 14 dicembre 2004 e il Decreto interministeriale del 4 agosto 2005 di 
approvazione dello Statuto dell’Istituto, con conseguente caducazione dello stesso e reviviscenza di 
quello del 2002 (in effetti Statuto del 1993 con modifica esclusiva nel 2002 dei riferimenti dalla 
Lira all’Euro). 
La reviviscenza dello Statuto del 2002 ha comportato significative conseguenze operative sulle 
concessioni di credito, sulle stipule di operazioni già deliberate ma non contrattualizzate, infine 
sull’operatività e sull’organizzazione. In particolare, sulla base delle disposizioni dello Statuto del 
2002 non sono state più consentite le operazioni per il settore della cultura, le operazioni a breve 
termine, le operazioni non destinate a investimenti infrastrutturali; sono inoltre state escluse le 
operazioni con le associazioni non aventi personalità giuridica, con le società ed associazioni non 
riconosciute dal CONI, con le società ed associazioni che perseguano finalità sportive solo 
indirettamente. 
Con Decreto interministeriale del 24 gennaio 2014, registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2014 
(reg.1, fg. n. 758), e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2014, è stato emanato il 
nuovo Statuto dell’Istituto. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del nuovo Statuto, nel “Capitale” sono confluiti il “Fondo di 
Dotazione”, ex lege n.1295/57, il “Fondo di Garanzia”, ex lege n. 1295/57, conferito dal CONI, il 
“Fondo Patrimoniale”, ex lege n.50/83, conferito dallo Stato, oltre alle riserve dell’Istituto risultanti 
al 31 dicembre 2011. 
Il Capitale è stato fissato dalla somma algebrica delle suddette componenti in € 835.528.692,00. 
Le partecipazioni dell’Istituto risultano così modificate: 
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Tabella 1-1 Partecipazioni al Fondo di Dotazione 

ENTI PARTECIPANTI 
PARTECIPAZIONI 

STATUTO ANNULLATO 
(2005) 

PARTECIPAZIONI 
STATUTO VIGENTE 

(2014) 

MEF - 80,438% 

CONI SERVIZI S.P.A. 5,405% 6,702%; 

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. 21,622% 2,214% 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A. 10,811% 1,724% 

DEXIA CREDIOP S.P.A. 21,622% 3,110% 

ASSICURAZIONI GENERALI S.P.A. 5,405% 1,336% 

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. 10,811% 1,480% 

INTESA SAN PAOLO S.P.A. 10,811% 1,264% 

UNICREDIT S.P.A. 10,811% 1,264% 

BANCO DI SARDEGNA S.P.A. 2,702% 0,468% 

 
Dal suindicato processo di riforma statutaria sono scaturiti contenziosi in sede amministrativa e in 
sede civile. 

1.3.2 I contenziosi amministrativi 

I partecipanti privati hanno contestato dinanzi al Giudice Amministrativo la validità:  
§ del Decreto interministeriale del 6 marzo 2013 di annullamento dello Statuto del 2005;  
§ del Decreto interministeriale dell’8 agosto 2013 contenente le direttive per il nuovo Statuto;  
§ della rideterminazione degli utili distribuiti ai partecipanti privati negli esercizi dal 

2005/2010 nella misura consentita dal reviviscente Statuto del 2002, operata con delibera 
dei Commissari Straordinari n. 424/2013. 

Su tali questioni, il Giudice Amministrativo (sia il TAR e successivamente in appello il Consiglio 
di Stato) si è definitivamente pronunciato in favore dell’Istituto confermando la validità dei citati 
provvedimenti (in ultimo, con sentenza n. 1193/2017 del 17 marzo 2017, con cui è stato respinto il 
ricorso per la revocazione della sentenza del Consiglio di Stato n. 4379/2015 del 21 settembre 2015). 

1.3.3 I contenziosi civili 

Per la ripetizione dei dividendi in eccesso, percepiti dai partecipanti dal 2005 al 2010, sono state 
avviate separate azioni giudiziarie di recupero nei confronti dei sette partecipanti privati.  
Per i due partecipanti di natura pubblica, i Commissari Straordinari hanno raggiunto un accordo 
stragiudiziale che prevede il pagamento delle somme richieste in proporzione ai risultati dei 
contenziosi civili.  
A titolo informativo, riportiamo lo schema riepilogativo degli importi richiesti ai partecipanti per il 
periodo in oggetto. 
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Tabella 1-2 Cause civili e accordi stragiudiziali 

 Partecipanti Privati (cause civili)  

1 Banca Nazionale del Lavoro SPA 8.431.787,37 

2 Dexia Crediop SPA 16.863.574,72 

3 Assicurazioni Generali SPA 4.215.475,94 

4 Banca Monte dei Paschi di Siena SPA 8.431.787,37 

5 Intesa San Paolo SPA 8.431.787,37 

6 Unicredit SPA 8.431.778,66 

7 Banco di Sardegna SPA 2.107.320,23 

 Totale Partecipanti Privati  56.913.511,66 

 Partecipanti Pubblici (accordi stragiudiziali)  

1 Coni Servizi SPA 4.215.475,94 

2 Cassa Depositi e Prestiti SPA 16.863.574,72 

 Totale Partecipanti Pubblici 21.079.050,66 

 Totale 77.992.562,32 

 
Il Tribunale di Siena, con sentenza n. 897/2018 pubblicata il 6/07/2018, ha condannato il Monte dei 
Paschi di Siena all’integrale restituzione dei dividendi percepiti in eccesso (nella suindicata tabella 
sub 4), oltre agli interessi legali a far tempo dalla data della domanda (20 aprile 2012) fino al 
soddisfo. Tali interessi legali, calcolati dall’Istituto, ammonterebbero a circa 523 mila Euro (6,2% 
della sorte capitale). 
La maggior parte dei restanti giudizi di primo grado hanno esaurito la fase istruttoria e sono stati 
trattenuti in decisione. Si attendono le pronunce giudiziarie definitive per procedere alle relative 
scritture contabili. 

1.4 L’eliminazione dei provvedimenti restrittivi all’operatività  

Le attività poste in essere dai Commissari Straordinari hanno consentito di superare le criticità che 
avevano determinato l’adozione dei provvedimenti restrittivi dell’operatività dell’Istituto ai sensi 
dell’art. 53 bis, lettera d) del D.lgs. 385/93. 
Il divieto di effettuare operazioni creditizie in qualunque forma con nuova clientela disposto dalla 
Banca d’Italia in data 3 agosto 2011 è stato revocato dalla stessa, su istanza dei Commissari 
Straordinari e con il parere favorevole del Comitato di Sorveglianza, in data 29 febbraio 2012. 
Il divieto di effettuare raccolta di pubblico risparmio, disposto dall’Autorità di Vigilanza in data 
27 aprile 2007, è stato eliminato l’11 settembre 2014, su proposta dei Commissari Straordinari e 
con il parere favorevole del Comitato di Sorveglianza. 
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1.5 La ricostituzione degli Organi Sociali e la chiusura della procedura 

In concomitanza della pubblicazione del nuovo Statuto sulla Gazzetta Ufficiale (19 aprile 2014), i 
Commissari Straordinari, concluso l’iter statutario e definite le regole di funzionamento dell’ente, 
con il nulla osta della Banca d’Italia, il 17 aprile 2014 segnalarono ai Ministeri Vigilanti e, per 
opportuna conoscenza agli Enti Partecipanti, che si poteva procedere all’avvio dell’iter di nomina 
per la ricostituzione degli Organi sociali, con le modalità previste dallo Statuto. 
In data 4 marzo 2015 fu avviato, su designazione dell’Autorità di Governo con la delega allo sport, 
il procedimento per la nomina del dott. Eugenio Giani a Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto, che ottenne anche il parere favorevole delle 6° Commissioni 
permanenti di Camera e Senato. 
Il candidato però rinunciò per ricoprire un altro significativo ruolo istituzionale a giugno 2015. 
Fra il 2015 e il 2017 è stata più volte segnalata dagli Organi della procedura e dalla Banca d’Italia 
l’esigenza di provvedere alle designazioni degli Organi sociali.  
Con Decreti interministeriali Sport-MEF del 16 ottobre 2017 e del 31 gennaio 2018 sono stati 
nominati rispettivamente il Presidente dott. Andrea Abodi e i nuovi Organi statutari dell’Istituto per 
il Credito Sportivo, di cui alla presa d’atto di Banca d’Italia con nota del 21 febbraio 2018 (prot. n. 
0221419).  
In data 28 febbraio 2018, a seguito del passaggio di consegne tra gli Organi della gestione 
straordinaria e quelli della gestione ordinaria, ai sensi dell’art. 72, comma 3, del TUB, le funzioni 
degli Organi straordinari sono cessate, determinandosi così la chiusura della procedura di 
Amministrazione Straordinaria e l’entrata in carica degli Organi aziendali nominati a far data dal 1° 
marzo 2018.  
Quindi il bilancio qui rappresentato evidenzia l’attività dell’Istituto per ben 6 anni e 2 mesi (74 
mesi) e, al fine di renderlo confrontabile con i dati economici dell’esercizio 2011 o con quelli della 
media degli esercizi “2007-2011”, nella presente relazione alla gestione del Commissario 
Straordinario, i valori sono stati sottoposti ad una procedura di “annualizzazione” attraverso 
un’operazione di divisione dei risultati per 74 e alla successiva moltiplicazione per 12. 
 
 
 

* * *  
 
 
 
Tutta la procedura di Amministrazione Straordinaria si è sviluppata in una costante interlocuzione 
degli Organi della stessa con la Banca d’Italia, Unità di Risoluzione e Gestione delle crisi, attraverso 
relazioni periodiche strutturate, incontri, contatti telefonici, call conference, corrispondenza, istanze, 
pareri. 
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2 Scenario macroeconomico, il sistema creditizio italiano, l’andamento del settore dello 
Sport 

2.1 Lo scenario macroeconomico 

Gli Stati Uniti d’America dopo la “crisi finanziaria globale” degli anni 2008-2009, che culminò col 
fallimento della Lehman Brothers (15/09/2008), ha avviato un ciclo economico di lunga crescita 
con dati di PIL nel sentiero positivo dal 2010 sino ad oggi. 
La “crisi finanziaria globale” iniziata negli Stati Uniti coinvolse l’intero pianeta e fu combattuta in 
primis dalla Federal Reserve e poi da tutte le Banche Centrali con politiche monetarie molto 
espansive e, anche, con una strumentazione definita “non convenzionale”. 
Mentre l’economia degli Stati Uniti d’America ha quindi proseguito senza soluzione di continuità 
un ciclo economico positivo e in crescita, l’economia della Eurozona invece si è trovata a affrontare 
dal 2011 una seconda crisi causata dal timore della disgregazione della moneta unica. 
 

Figura 2-1 Andamento del PIL Area Euro (19) e USA 

 
Fonte: elaborazione ICS su dati Organisation for Economic Co-operation and Development (OECD) 

 
Il commissariamento ha avuto inizio il 1° gennaio 2012 durante la fase più acuta della “crisi dei 
debiti sovrani”, che interessò in particolare Grecia, Italia, Spagna, Irlanda e Portogallo e che 
determinò, per i titoli di Stato di questi Paesi, un elevato incremento degli spread nei confronti del 
Bund tedesco. 
In Italia, in particolare, il BTP decennale incorporò uno spread paese anche superiore a 500 punti 
base dal novembre 2011 e sino al 26 luglio 2012, quando il Presidente della BCE, Mario Draghi, 
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dichiarò alla comunità finanziaria internazionale “Within our mandate, ECB is ready to do wathever 
it takes to preserve the euro. And believe me will be enough.” 
La ferma presa di posizione del Consiglio Direttivo della BCE sull’irreversibilità dell’Euro 
determinò un immediato miglioramento delle condizioni dei mercati finanziari e avviò il percorso 
di riduzione dei differenziali di interesse dei titoli dei paesi cosiddetti periferici verso livelli più 
fisiologici. 
La politica monetaria della BCE in questi anni è stata particolarmente espansiva attraverso tassi 
d’interessi estremamente bassi e anche negativi, disponibilità illimitate per il rifinanziamento delle 
banche, operazioni mirate a più lungo termine per il sistema bancario con la finalità di sostenere gli 
investimenti nell’economia reale, acquisti di titoli di Stato per immettere liquidità nel sistema e 
anche per sostenere i corsi dei titoli di Stato dei paesi con indebitamento più elevato. 
La “doppia recessione” che interessò l’Eurozona ha avuto ripercussioni molto rilevanti soprattutto 
per il nostro Paese.  
“Per l’economia italiana sono stati gli anni peggiori della sua storia in tempo di pace. Le 
conseguenze della doppia recessione sono state più gravi di quelle della crisi degli anni Trenta. Dal 
2007 al 2013 il PIL è diminuito del 9 per cento.”6 
Il grafico che segue è stato elaborato ponendo come base 100 il pil in termini reali dell’Italia, 
dell’Eurozona e degli Stati Uniti al quarto trimestre del 2006. La serie storica dei tre aggregati si 
sviluppa sino al quarto trimestre del 2017 e mostra un sensibile arretramento dell’economia italiana 
rispetto all’Europa e agli Stati Uniti. L’Italia non ha ancora raggiunto i livelli del PIL reale del 2007 
avendo subito duramente l’effetto delle due fasi di contrazione economica. L’Eurozona (compresa 
l’Italia) complessivamente raggiunge un risultato sensibilmente migliore rispetto all’Italia, sebbene 
registri dei tassi di crescita inferiori a quelli degli Stati Uniti che, a partire dal 2012, hanno intrapreso 
un percorso di crescita a ritmi decisamente più sostenuti rispetto al Vecchio Continente.  

                                                
6 Considerazioni finali del Governatore – Relazione annuale 31 maggio 2017, pag. 7 
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Figura 2-2 Confronto livello del PIL con base 100 al quarto trimestre 2006 

 
Fonte: elaborazione ICS con la piattaforma FRED (Federal Reserve Economic Data) su dati Eurostat e U.S. Bureau of Economic Analysis 

 
Il PIL dell’Italia ha cominciato a crescere dal 2015 segnando risultati positivi (1% nel 2015, 0,9% 
nel 2016 e 1,5% nel 2017), ma sempre al di sotto dei dati degli altri Paesi dell’Eurozona e degli Stati 
Uniti d’America. 
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Figura 2-3 Variazioni percentuali del PIL dal 2007 

Fonte: elaborazione ICS su dati Organisation for Economic Co-operation and Development (OECD) 

 
La politica monetaria della BCE continua anche oggi ad essere particolarmente accomodante con 
tassi pari a zero previsti sino all’estate 2019, disponibilità illimitate per il rifinanziamento delle 
banche, acquisto dei Titoli di Stato sino al settembre 2018 e reinvestimento dei Titoli in scadenza 
per un periodo di tempo ancora non definito. 

2.2 Il sistema creditizio italiano 

Le vicende del sistema creditizio italiano seguono il quadro macroeconomico descritto nelle pagine 
precedenti: la “crisi dei debiti sovrani” ha avuto ripercussioni sull’andamento dell’attività creditizia 
nazionale, sotto due fondamentali aspetti:  

- la riduzione del credito all’economia; 
- l’incremento dei crediti deteriorati. 

2.2.1 La riduzione del credito all’economia 

La “crisi dei debiti sovrani” influì in maniera significativa sulla quantità di credito a sostegno 
dell’economia reale. 
L’offerta di credito da parte del sistema bancario subì una forte contrazione a causa delle difficoltà 
a reperire raccolta e per le connesse più onerose condizioni di approvvigionamento; i tassi delle 



 

Istituto per il Credito Sportivo Bilancio dell’Amministrazione Straordinaria 27 periodo 1/1/2012 – 28/2/2018 
 

obbligazioni e dei finanziamenti passivi degli Istituti di credito cominciarono a incorporare gli 
spread del Paese delle banche emittenti/richiedenti. 
Inoltre, l’offerta di credito trovò un ulteriore forte irrigidimento nella riduzione del merito di credito 
della clientela. 
Anche la domanda di credito si indebolì per gli effetti di una generalizzata riduzione degli 
investimenti, degli acquisti di beni durevoli e delle compravendite di immobili. 
Il fenomeno di riduzione del credito all’economia, “credit crunch”, ha impattato sia sulla 
componente di prestiti erogati al settore delle imprese e sia su quella destinata alle famiglie. 
 

Figura 2-4 Prestiti bancari sistema creditizio 

 
Fonte: elaborazione ICS su dati Banca d’Italia 
Variazioni percentuali dei prestiti bancari sui 12 mesi  

 
Il fenomeno ha interessato maggiormente il triennio 2012-2014; solo a fine 2015 i trend negativi 
descritti si invertono e le erogazioni di prestiti, sia alle imprese e sia alle famiglie, tornano a crescere 
moderatamente. Il 2016 e il 2017 sono due anni di consolidamento della crescita, seppure su livelli 
contenuti. 
La spirale negativa della riduzione del credito all’economia è stata contrastata e poi superata con la 
politica monetaria della BCE, che ha utilizzato anche strumenti specifici per indurre le banche a 
finanziare l’economia reale. In particolare la BCE nel febbraio del 2012 ha consentito alle banche 
di ottenere un finanziamento a tre anni utilizzando come collaterale emissioni obbligazionarie della 
banca richiedente, successivamente nel 2014 e nel 2016 la Banca Centrale Europea ha definito due 
programmi denominati “TLTRO - Targeted Longer-Term Refinancing Operation” (Operazioni 
mirate di rifinanziamento a più lungo termine) finalizzati a finanziare il sistema bancario in modo 
duraturo e a condizioni di estremo favore e prevedendo, altresì, delle premialità in termini di durata 
(allungamenti) e di tasso (negativo) per le banche che utilizzavano tali fondi per fare credito 
all’economia reale, secondo prefissati obiettivi. La situazione alla fine del periodo di 
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Amministrazione Straordinaria si è sostanzialmente normalizzata, seppure gli stock creditizi in 
bonis a fine dicembre 2017 sono ancora inferiori di 16 punti percentuali rispetto al picco del 2012. 

2.2.2 I crediti deteriorati 

La prolungata e profonda crisi economica che ha colpito in particolare il nostro Paese ha avuto delle 
conseguenze significative anche sulla qualità del credito del sistema bancario.  
A partire dal 2012, primo anno dell’Amministrazione Straordinaria, si è assistito a una forte 
accentuazione della crescita dei crediti deteriorati. 
L’incidenza dei deteriorati al netto delle rettifiche di valore rispetto al totale impieghi (dati del 
sistema bancario italiano) raggiunse nel 2012 il rapporto dell’8,72 per cento. La crescita dei 
deteriorati è costante e continua fino all’esercizio 2015 quando il dato si attesta a quasi 11 punti 
percentuali contro i circa 7 punti del 2011. È soltanto a partire dal 2016 che, per effetto soprattutto 
delle operazioni di cessione dei crediti non performing, le percentuali di deteriorati iniziano a 
scendere.  
 

Figura 2-5 Qualità del credito delle banche italiane (*) 

Fonte: elaborazione ICS su dati Banca d’Italia 
(*) Le incidenze sono calcolate a partire dalle esposizioni al netto delle relative rettifiche di valore 

 
Se si prende in considerazione il tasso di copertura (coverage) del credito problematico a livello 
di sistema bancario è evidente come lo stesso, a partire dal 2012, abbia iniziato una corsa verso 
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l’alto: dall’inizio del periodo commissariale al termine della procedura si assiste ad un aumento del 
coverage totale dei deteriorati di oltre 10 punti percentuali. La crescita esponenziale di tale tasso di 
copertura ha determinato un forte aggravio sui bilanci delle banche italiane che si sono viste erodere 
redditività attraverso consistenti rettifiche di valore nel corso degli ultimi anni. 
 

Figura 2-6 Tasso di copertura dei crediti deteriorati (*) 

 
Fonte: elaborazione ICS su dati Banca d’Italia 
(*) Il tasso di copertura è dato dall’ammontare delle rettifiche di valore in rapporto alla corrispondente esposizione lorda 

 
Segnali positivi prevalgono anche nella gestione del credito problematico: se da un lato diminuisce 
l’incidenza dei deteriorati netti sul totale degli impieghi, dall’altro stanno scendendo anche i flussi 
d’ingresso a non performing dal 2015/16 (figura). 
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Figura 2-7 Andamento del tasso di decadimento ad un anno per categoria 

 
Fonte: elaborazione ICS su dati Banca d’Italia 

 
Oggi resta da gestire l’ulteriore smaltimento degli stock di crediti deteriorati accumulati durante la 
crisi dal sistema bancario italiano, che rappresentano un significativo freno allo sviluppo 
dell’economia del Paese. 
Secondo i piani presentati a marzo 2018 al Meccanismo di vigilanza unico (MVU), entro il 2020, i 
crediti deteriorati delle banche italiane significative (“SI” - Significant Institutions), sottoposte alla 
vigilanza BCE, arriverebbero quasi a dimezzarsi rispetto al livello di fine 2017.  
Per la categoria delle banche che comprende l’ICS (“LSI” - Less Significant Institutions), soggette 
alla vigilanza della Banca d’Italia, sono state emanate a gennaio 2018 “Linee guida per le banche 
Less Significant italiane in materia di crediti deteriorati” che ricalcano, applicando principi di 
proporzionalità, le indicazioni rivolte dalla BCE alle banche significative.  
Entro l’autunno del corrente anno le banche non significative dovranno varare piani ambiziosi, ma 
al tempo stesso sostenibili, per diminuire in maniera rilevante l’ammontare di tali esposizioni. 
Lo smaltimento degli stock di deteriorati attraverso le più idonee strategie che saranno individuate 
dalle singole banche è così un obbligo di vigilanza prudenziale, ma per l’ICS, banca pubblica, è 
anche e soprattutto un impegno morale in quanto la stessa dovrà fornire il suo contributo alla 
riduzione/eliminazione di questo significativo elemento frenante dell’economia del Paese. 
 

2.3 L’andamento del settore sportivo durante gli anni dell’amministrazione Straordinaria 

Le Associazioni Sportive Dilettantistiche “ASD” e le Società Sportive Dilettantistiche “SSD” 
costituiscono la colonna portante dello Sport in Italia, governato dal sistema CONI. 
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Le ASD e le SSD affiliate7 ammontano complessivamente a oltre 118.000 unità in tutto il Paese8; la 
Regione con più ASD/SSD è la Lombardia, la disciplina sportiva con più affiliazioni è il Calcio, 
seguito a distanza dalla Pallavolo, dal Tennis e dal Basket. 
Gli atleti tesserati attraverso le ASD/SSD sono 4.580.434, il totale degli operatori ammonta a 
1.060.675 (dirigenti societari, tecnici, ufficiali di gara, dirigenti federali). 
Le ASD si identificano con il segmento di clientela dell’Istituto “No profit” e rappresentano il 6,25% 
dello stock crediti attivi a fine esercizio commissariale.  
Non è possibile tracciare l’andamento degli investimenti nel settore dello Sport delle ASD, entità 
che si basano in prevalenza sul volontariato, in quanto sfuggono alla rilevazione di tutte le banche 
dati9.  
Invece, si è riusciti a esaminare l’andamento degli investimenti nel settore dello Sport negli anni 
della gestione straordinaria per i segmenti di clientela dell’Istituto più rilevanti: 

- Il “segmento Imprese” costituito dai dati aggregati delle Società Sportive Professionistiche, 
delle Società Sportive Dilettantistiche e delle altre società che operano nel settore dello Sport; 
questo aggregato esprime una percentuale dello stock crediti dell’Istituto al 28 febbraio c.a. 
pari al 32,92%; 

- Il “segmento Enti territoriali” che rappresenta il 49,21% degli impieghi verso la clientela a 
fine esercizio della gestione straordinaria. 

 

 

2.3.1  Il settore Imprese 

Secondo i dati dell’ISTAT, il settore sportivo ha risentito in maniera molto rilevante della “crisi dei 
debiti sovrani”. Gli investimenti materiali in beni durevoli hanno subito una riduzione molto 
significativa passando dagli 863 milioni di Euro del 2011 ai 467 del 2012 per giungere ai 321 milioni 
di Euro del 2015: 

                                                
7 Le ASD e le SSD entrano a far parte dell’ordinamento sportivo con l’affiliazione a una Federazione Sportiva 
Nazionale, Disciplina Associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI. L’affiliazione è l’atto col quale 
la ASD o SSD acquista il complesso di diritti/doveri nascenti dalla normativa sportiva. 
8 Fonte: registro CONI delle iscrizioni al 31/12/2016. Da stima ufficiosa ASD 95% e SSD 5%. 
9 Il 20 dicembre 2017 l’Istat ha pubblicato la prima edizione del “Censimento permanente delle istituzioni No profit. 
Primi Risultati”. Il documento, sebbene apprezzabile come primo passo verso una maggiore consapevolezza delle 
dinamiche del mondo no-profit, non fornisce elementi di analisi paragonabili a quelli messi a disposizione per il mondo 
for-profit.  

 
Nel 1954 lo psicologo Abraham Maslow propose un modello motivazionale dello sviluppo umano basato su una 
“gerarchia di bisogni”, cioè una serie di “bisogni” disposti gerarchicamente in base alla quale la soddisfazione 
dei bisogni più elementari è la condizione per fare emergere i bisogni di ordine superiore. Il modello venne 
successivamente denominato “la piramide di Maslow”. Una costante pratica sportiva può essere posizionata nella 
sezione più alta della piramide, bisogno, quindi, che viene soddisfatto solo dopo il pieno soddisfacimento di molti 
altri bisogni. 



 

Istituto per il Credito Sportivo Bilancio dell’Amministrazione Straordinaria 32 periodo 1/1/2012 – 28/2/2018 
 

Figura 2-8 Andamento investimenti materiali Società Sportive 

Fonte: elaborazione ICS su dati ISTAT 
 
Nel periodo fra il 2011 e il 2012 è diminuito anche il fatturato e il valore della produzione di settore, 
ma in misura sicuramente più contenuta rispetto alla contrazione degli investimenti e con una 
intonazione alla ripresa già nel 2014-2015. 
 

Figura 2-9 Andamento fatturato e valore della produzione delle Società Sportive 

Fonte: elaborazione ICS su dati ISTAT 

2.3.2 Il settore Enti territoriali 

I vincoli sui bilanci dei Comuni, introdotti in conseguenza della “crisi dei debiti sovrani”, hanno 
comportato per gli Enti locali una notevole riduzione della capacità di indebitamento. L’insieme dei 
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mutui contratti dagli Enti territoriali per il finanziamento degli investimenti10 ha registrato una 
flessione molto consistente passando da oltre il miliardo e 600 milioni di Euro del 2011 ai circa 600 
milioni di Euro del 2017 (Figura 2 - 10, scala di sinistra): 
 

Figura 2-10 Andamento mutui concessi agli EELL per investimenti 

Fonte: elaborazione ICS su dati MEF 
 
Il citato rapporto della Ragioneria Generale dello Stato suddivide i mutui concessi agli Enti 
territoriali per finalità d’investimento all’interno di 9 classi: “Edilizia pubblica”, “Edilizia sociale”; 
“Impianti ed attrezzature ricreative (sport)”; “Opere igienico-sanitarie”; “Opere idriche”; “Opere 
marittime, lacunali e fluviali”; “Viabilità e trasporti”; “Energia”; “Opere varie”. 
L’unica classe di investimenti che si è incrementata in valore assoluto negli ultimi anni è quella 
relativa agli “Impianti ed attrezzature ricreative (sport)”, classe in cui sono ricomprese le 
infrastrutture sportive, che è passata dai 42 milioni del 2014 (picco più basso) ai 194 del 2016 e 162 
del 2017. 
Dal 2015, anche la quota percentuale dei mutui contratti dagli Enti territoriali per investimenti in 
impianti e attrezzature ricreative (sport) rispetto al totale mutui contratti per finalità d’investimento 

                                                
10 Ragioneria Generale dello Stato, Indagine sui mutui contratti dagli Enti territoriali per il finanziamento degli 
investimenti - Anno 2017 – maggio 2018 
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è progressivamente cresciuta (Figura 2-10, scala di destra). Nel 2014 rappresentava il 5%, nel 2015 
il 17%, nel 2016 il 30%, nel 2017 il 26%. 
L’Istituto ha subito il ridimensionamento degli investimenti dei Comuni concedendo mutui per 
importi sempre più contenuti sino al 2014; allo stesso tempo si è accentuata una situazione di elevato 
degrado dell’impiantistica sportiva di proprietà comunale. Dal 2015 si è invertita la tendenza per i 
mutui per investimenti in infrastrutture sportive concessi dall’Istituto (79, 169 e 154 milioni di Euro 
rispettivamente nel 2015, 2016 e 2017): 
 

Figura 2-11 Rapporto mutui ICS su mutui concessi agli EE.LL. per impianti sportivi 

Fonte: elaborazione ICS su dati MEF 
 
La quota dell’Istituto all’interno dei mutui contratti per investimenti per impiantistica sportiva è 
aumentata gradualmente fino a attestarsi al 95% nel 2017. 
È indubitabile che questo risultato, conseguito in uno scenario difficile, dimostri l’efficacia della 
politica di incentivazione dell’Istituto avviata dal 2015 per favorire la riqualificazione 
dell’impiantistica nazionale di proprietà comunale con la finalità di migliorare la qualità della vita 
e il benessere delle comunità locali del Paese. 
La sempre maggiore preferenzialità delle amministrazioni comunali verso gli investimenti in 
impiantistica sportiva è dovuta alla accresciuta capacità di dialogo dell’Istituto col cliente storico, il 
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Comune, e soprattutto al contenuto agevolato dell’offerta di credito, mirata soprattutto alla 
riqualificazione di impianti già esistenti, alla loro messa in sicurezza, all’efficientamento energetico 
e all’eliminazione di barriere architettoniche. 
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3 Le politiche e le strategie dell’Amministrazione Straordinaria 

3.1 Il modello di business originario 

L’ICS è un Ente di diritto pubblico istituito con legge 24 dicembre 
1957, n. 1295, banca pubblica ai sensi e per effetto dell’articolo 151 
del decreto legislativo 1°settembre 1993, n. 385. 
L’ICS è stato costituito per favorire la realizzazione di una capillare 
dotazione di impiantistica sportiva su tutto il territorio nazionale 
per fini educativi, formativi, di benessere sociale e di qualità della 
vita delle comunità locali. 
La formula originaria prevedeva come attività il “credito agevolato negli interessi agli impianti 
sportivi”, soprattutto nei confronti dei Comuni.  
Le agevolazioni in conto interessi erano alte, in virtù dei fondi attribuiti in modo automatico e 
continuativo al Fondo Contributi dell’ICS attraverso un’aliquota percentuale dei concorsi pronostici 
(Totocalcio e Totogol).  
Le garanzie che assistevano i finanziamenti erano solide, in quanto gli stessi venivano supportati 
dalle delegazioni di pagamento degli Enti pubblici agli Istituti bancari tesorieri e tali garanzie 
assicuravano il regolare e puntuale pagamento delle rate. 
La domanda di credito era alta in quanto non limitata dagli attuali vincoli sulla finanza pubblica e 
sostenuta dall’esigenza di creare un servizio di elevato valore sociale a tutte le comunità locali del 
Paese. 
In definitiva: prenditori pubblici, agevolazioni alte, garanzie solide, rischio molto basso, domanda 
di mercato alta. 
Con tale modello di business, l’Istituto per il Credito Sportivo ha finanziato la maggior parte degli 
impianti sportivi realizzati nel nostro Paese. 
Il modello si è progressivamente indebolito per diverse concause:  

1. il processo di privatizzazione del sistema bancario degli inizi degli anni 90 che vide la 
trasformazione in Spa dei partecipanti bancari e di quello assicurativo. L’ICS rimase “banca 
pubblica residua” con mission pubblica e status di Ente pubblico, ma con partecipanti 
privatizzati. Questa circostanza determinò un disallineamento di vision nella governance 
dell’Istituto fra la componente pubblica e quella privata;  

2. Il progressivo declino dei concorsi pronostici “Totocalcio e Totogol” che ha comportato la 
riduzione graduale del flusso continuativo di contributi da destinare alle agevolazioni in 
conto interessi; il flusso si è interrotto del tutto per effetto del definanziamento della misura 
attraverso l’art. 1, comma 218, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  

3. la graduale contrazione della capacità di indebitamento degli Enti territoriali che ha 
comportato una crescente riduzione della domanda di finanziamenti da parte dei medesimi; 

4. un moderato processo di privatizzazione della proprietà/gestione degli impianti sportivi che 
ha spostato in modo crescente la domanda di credito per investimenti per gli impianti sportivi 
verso soggetti privati. 

Per l’effetto congiunto delle ultime due dinamiche, il mix di erogazioni si orientava sempre più 
verso il settore privatistico (nella sequenza degli anni pre-Amministrazione Straordinaria: 64, 70, 
75%) e sempre meno su quello pubblico (36, 30 e 25%): 
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Tabella 3-1 Erogazioni dal 2009 al 2011 

Erogazioni 
2009 2010 2011 

Importo % Importo % Importo % 

Mutui Pubblici 86 36 69 30 74 25 

Mutui Privati 153 64 158 70 224 75 

Totale 239 100 227 100 298 100 

 
Il settore privatistico manifesterà progressivamente nel corso dell’Amministrazione Straordinaria 
un tasso di deterioramento molto elevato e la prosecuzione di questa dinamica di sviluppo, senza 
interventi correttivi, avrebbe potuto intaccare nel tempo gli equilibri tecnici della banca. 
Altro elemento di forte debolezza del modello risiedeva nella mancanza assoluta di un portafoglio 
titoli di proprietà con funzione di riserva di liquidità e di sostegno ai margini di interesse e di 
intermediazione. 
Al momento dell’avvio dell’Amministrazione Straordinaria, nel pieno della “crisi dei debiti 
sovrani”, l’azienda presentava quindi un’unica asset class, “crediti verso la clientela”, con uno stock 
crediti sempre più orientato al settore privatistico.  
La Legge  350/2003,  art. 4, comma 14, attribuì all’ICS anche l’operatività nel settore dei beni e 
delle attività culturali: “l’Istituto per il Credito Sportivo opera nel settore del credito allo sport e le 
attività culturali…”. 
Lo Statuto dell’ICS, emanato con Decreto interministeriale del 4 agosto 2005, recepì tale previsione 
del legislatore e, in tal modo, l’Istituto fu legittimato a concedere finanziamenti non più limitati ai 
soli scopi sportivi, ma anche a sostegno del settore culturale, con conseguente ampliamento delle 
proprie “finalità istituzionali”. 
Lo Statuto 2005 ha consentito l’operatività dell’Istituto in tale ambito sino al 2013, quando lo Statuto 
medesimo, come già riferito, è stato annullato con Decreto interministeriale del 6 marzo 2013. 
Negli otto anni di operatività nel settore della cultura (2005-2013), l’Istituto ha effettuato solo poche 
operazioni, tutte a condizioni di mercato, poiché non ha mai ricevuto strumenti agevolativi per 
incentivare tali investimenti. 
 

3.2 La riforma del modello di business 

3.2.1 Le innovazioni dello Statuto 

Come già riferito, il nuovo Statuto dell’Istituto per il Credito Sportivo è stato approvato con Decreto 
interministeriale del 24 gennaio 2014 ed è divenuto operativo con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del 19 aprile 2014. 
Il nuovo Statuto ha comportato in primis la ri-affermazione della piena identità pubblica 
dell’Istituto. La quota maggioritaria del “Capitale”, oltre l’80%, è stata difatti attribuita al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Considerando anche le quote di pertinenza del CONI e della Cassa 
Depositi e Prestiti, la partecipazione complessiva di entità di natura pubblica si attesta a quasi il 90% 
del totale del “Capitale”. La riforma statutaria ha quindi reso possibile il ri-allineamento tra la 
mission pubblica dell’Istituto di “social bank”, lo status giuridico di Ente pubblico economico e la 
piena proprietà pubblica.  
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Il nuovo Statuto, inoltre, ha definito un maggiore grado di separatezza tra l’«ICS Banca» e l’«ICS 
Fondi Speciali» attraverso la riformulazione della composizione del “Comitato di Gestione dei 
Fondi Speciali” (di seguito anche CGFS), composto da due membri su tre diversi da quelli del CdA. 
La più marcata identità dei Fondi Speciali, sancita statutariamente, si è tradotta nell’attribuzione di 
codici fiscali distinti alle due gestioni separate (FCI e FdG), in una rappresentazione dei rendiconti 
di gestione per il periodo dal 1° gennaio 2012 al 28 febbraio 2018 più dettagliata e oggetto di 
procedure concordate di verifica su base volontaria da parte di Deloitte. Il ruolo più significativo 
del CGFS, Organo di gestione ma anche Organo di strategie allocative delle agevolazioni, si è anche 
tradotto, già nell’ambito dell’esercizio commissariale, in una spinta fondamentale all’operatività 
sociale dell’Istituto e al suo essere strumento delle politiche dello sport del Paese. 
Il nuovo Statuto ha inoltre previsto una governance dell’ “ICS Banca” più snella attraverso la 
riduzione dei Consiglieri da dieci a cinque, l’eliminazione della figura del Vice-Presidente e di 
quella dell’Amministratore Delegato. 
Infine, il nuovo Statuto ha reintrodotto l’operatività dell’Istituto nel settore dei beni e delle attività 
culturali, con la medesima formulazione dello Statuto annullato. 

3.2.2 La costituzione di un portafoglio titoli di proprietà (BTP e CCT) 

All’atto dell’insediamento degli Organi dell’Amministrazione Straordinaria, le disponibilità liquide 
per sostenere lo sviluppo dell’Istituto erano contenute. 
A febbraio 2012, l’ICS ha creato un’importante riserva di liquidità, pari a 170 milioni di Euro, 
attraverso un’operazione straordinaria di rifinanziamento con la BCE, realizzata attraverso due 
emissioni obbligazionarie, di cui una a 3 anni (scadenza: 2/2015) di 115 milioni di Euro e l’altra a 
5 anni (scadenza: 2/2017) di 55 milioni di Euro. 
Tali prestiti obbligazionari sono stati emessi con la garanzia dello Stato e sono stati ammessi alle 
quotazioni sul mercato domestic MOT di Borsa Italiana. 
Con la liquidità realizzata è proseguita l’ordinaria attività di erogazione del credito, ma soprattutto 
è stata avviata la costituzione di un “portafoglio titoli di proprietà”, con Titoli di Stato italiani, con 
le seguenti finalità:  
§ creazione di una riserva di liquidità; 
§ sostegno del reddito aziendale; 
§ creazione di un pool di collaterali da utilizzare per tutte le operazioni di rifinanziamento con la 

BCE;  
§ diversificazione dell’asset class; 
§ miglioramento della qualità creditizia complessiva dell’attivo; 
§ utilizzo del portafoglio titoli in funzione dell’ALM “Asset and Liability Management”. 
I Titoli di Stato sono risultati fondamentali nel periodo dell’Amministrazione Straordinaria per la 
creazione di valore economico attraverso il flusso degli interessi cedolari e, anche, mediante 
plusvalenze conseguite nell’attività di negoziazione. Il valore complessivo creato dal portafoglio 
titoli di proprietà è stato superiore al disvalore determinato dalle rettifiche sui crediti deteriorati. Nel 
corso del 2017 l’Istituto ha affiancato al portafoglio titoli “AFS – Avalaible for sale” anche un 
portafoglio “HTM – Held to maturity”. 
In considerazione comunque della significativa esposizione verso i titoli del debito pubblico, 
l’Istituto ha approvato nel corso del 2017 una policy di “Gestione del rischio di tasso d’interesse e 
credit spread sul portafoglio bancario” per garantire il governo dei rischi associati all’oscillazione 
dei tassi di riferimento.  
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3.2.3 Nuova strategia creditizia – Lo sviluppo per segmenti di clientela 

La realizzazione di una strategia creditizia ha avuto il suo atto presupposto in un’operazione di 
segmentazione della clientela dell’ICS per cluster omogenei di rischio. 
La conclusione del processo di segmentazione è stata l’individuazione di due macro-categorie di 
rischio, all’interno delle quali sono stati inseriti i segmenti di clientela individuati: 
§ clientela a rischio contenuto: “Enti territoriali”, “CONI e Federazioni Sportive Nazionali”, 

“Parrocchie ed Enti religiosi”, “Università e CUS”, “Famiglie consumatrici”;  
§ clientela a rischio standard: “Imprese” e “No profit”. 

La pianificazione dell’Istituto, a partire da quella del 2015, è stata fortemente orientata a favorire 
le erogazioni in favore dei segmenti a rischio contenuto, al cui interno la parte prevalente è costituita 
dai Comuni (90%). 
La leva fondamentale per orientare l’attività creditizia dell’Istituto verso prenditori solvibili e verso 
investimenti che durino nel tempo è stata l’utilizzo delle agevolazioni in conto interesse, creando 
una innovativa operatività del Fondo Contributi Interessi: l’ “Attività sovvenzionata per progetti di 
particolare utilità sociale e economica per l’impiantistica sportiva”, sulla quale ci soffermeremo nel 
prossimo paragrafo. 

3.2.4 Nuove strategie agevolative del FCI: l’attività per progetti 

Il Fondo Speciale per la concessione di contributi in conto interessi sui finanziamenti 
all’impiantistica sportiva è stato previsto all’art. 5 dalla legge del 24 dicembre 1957, n. 1295, 
istitutiva dell’Istituto per il Credito Sportivo. 
Il FCI è gestito dal Comitato di Gestione dei Fondi Speciali, è amministrato dall’Istituto medesimo 
in gestione separata e tutti i contributi vengono concessi previo parere tecnico del CONI sul 
progetto.  
Nell’ambito delle politiche di incentivazione, i contributi in conto interesse sono uno strumento 
fondamentale perché consentono di realizzare un significativo “effetto leva” fra i costi della 
componente agevolativa e gli investimenti che si riescono ad attivare. 
Il FCI rappresenta l’essenza della formula finanziaria del Credito Sportivo prevista dal legislatore 
nel 1957: “credito agevolato agli impianti sportivi”. 
L’“Attività sovvenzionata” per i contributi in conto interessi è stata svolta, dal 1957 ad oggi, con 
maggiori o minori contribuzioni in conto interessi in relazione: 

- alla disponibilità di fondi provenienti dallo Stato; 
- alla caratteristica del beneficiario, se Ente locale o soggetto privatistico; 
- alla tipologia di investimento da realizzare; ad esempio godono di maggiore contribuzione 

gli investimenti per la messa in sicurezza, la bonifica dell’amianto, l’efficientamento 
energetico e l’abbattimento di barriere architettoniche; 

- alla localizzazione degli investimenti; ad esempio gli investimenti nell’aree colpite da 
calamità naturali hanno un’agevolazione più consistente. 

Le percentuali di contribuzione pro-tempore vigenti dell’attività sovvenzionata ordinaria, 
determinate dalle suddette variabili, sono pubblicate sul sito dell’Istituto nel c.d. “Piano Operativo 
del FCI – Attività sovvenzionata ordinaria”. 
In considerazione del sempre minor ricorso ai finanziamenti per gli impianti sportivi da parte degli 
Enti territoriali (a causa dei vincoli di bilancio) e tenuto conto della generale situazione di degrado 
dell’impiantistica sportiva, soprattutto di proprietà comunale, l’Istituto, dal 2015, ha impostato una 
nuova strategia agevolativa, di concerto con gli Organi di indirizzo, impostata, come già riferito, 




